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Olimpiadi Cinque medaglie d'oro per gli azzurri 
Conto ai mondiali juniores e pesi leggeri a Milano 
alla rovescia II canottaggio italiano non è soltanto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ gli Abbagnale e il futuro diventa roseo 

Remando e sudando 
dall'Idroscalo a Seul 
Seul si avvicina e il canottaggio italiano in questi 
tempi sta raccogliendo messi straordinarie se non 
insperate. A Milano, Campionati del Mondo, gli 
azzurri dei pesi leggeri e gli azzurrini hanno raccol
to cinque medaglie d'oro e due di bronzo. Non ci 
vuol molto per dire che il futuro del canottaggio è 
roseo e, soprattutto, che i risultati milanesi forni
ranno stimoli a tutto l'ambiente. 

REMO MUSEMECI 

M MILANO. Thor Nilsen, di
rettore tecnico del canottag
gio azzurro, è un giramondo 
norvegese che dopo aver as
saporato il suo paese e la Spa-
f|na ha deciso di approdare in 
(alta dove ha trovato il terre
no più fertile che potesse ini' 
maginare. Ha seminato e ha 
raccolto. Non da solo ovvia* 
mente perché in Italia lo scan
dinavo ha trovato tradizioni, 
volontà e amore, Ha trovato 
anche 11 dottor Giuseppe La 
Mura che a Napoli e dintorni 
ha saputo inventare realtà 
straordinarie che non si limi
tano ai grandi fratelli Carmine 
e Giuseppe Abbagnale. 

Tra i due, e cioè tra lo scan
dinavo taciturno e il napoleta
no verboso e appassionato, 
spesso nascono polemiche di 
fiamma che un po' fanno be
ne e un po' danno l'idea che 
l'ambiente non abbia le idee 
chiare. La realti è diversa e 
infatti te polemiche nascono 
proprio per eccesso di chia
rezza: Il napoletano difende i 
suol ragazzi con passione 
mentre lo scandinavo - deci
samente impegnato e lauta* 
mente retribuito - cerca di re
stare al di sopra delle parti. Il 
risultato di questa benefica 
diatriba è che il canottaggio 
italiano non è mal stalo tanto 

fertile. 
Thor Nilsen è uno scandi

navo taciturno che però do
menica pomeriggio ha infran
to la regola del silenzio per 
dedicarsi a una profezia 
straordinaria. «Dicoche Pippo 
Soffici», si è lasciato scappare 
il norvegese, «a Barcellona, e 
cioè tra quattro anni, vincerà 
l'oro del singolo». 

La frase di Thor Nilsen è il 
suggello dei Campionati mon
diali dell'Idroscalo dove sono 
stati assegnati i titoli mondiali 
dei pesi leggeri e degli junio
res. Si può ironizzare finché si 
vuole sui pesi leggeri e cioè su 
una specialità disertata dai 
paesi dell'Est. Ma per quanta 
ironia ci si faccia resta il fatto 
che i pesi leggeri esistono e 
che rappresentano un meravi
glioso terreno di caccia per il 
canottaggio azzurro. I pesi 
leggeri non apporoderanno 
mai ai Giochi olimpici e co
munque svolgono una funzio
ne importante per la diffusio
ne nei mondo di questa affa
scinante disciplina sportiva. 
L'atleta che sceglie questa 

specialità non deve pesare più 
di 72 chili e mezzo. Significa 
che tantissimi ragazzi, di ogni 
paese, esclusi dal grande gio
co olimpico -. perché troppo 
leggeri - trovano la possibilità 
di gareggiare e di promuovere 
il canottaggio. 

A Milano l'Italia ha raccolto 
- tra pesi leggeri e juniores -
un bottino eccezionale di cin
que medaglie d'oro e due di 
bronzo. I pesi leggeri muovo
no l'interesse della gente, atti
rano ragazzi solidi e coraggio
si. I giovani - e cioè gli junio
res - sono il futuro. Il quattro 
senza a Milano ha ottenuto 
una vittoria strepitosa che 
nessuno osava sognare men
tre l'arguto toscano Pippo 
Soffici ha dato quel che da lui 
ci si aspettava. All'Idroscalo 
milanese non sono stale gio
cate partite olimpiche, lizze 
crudeli per selezionare atleti o 
squadre. E tuttavia l'Idroscalo 
era intrìso di spirito olimpico. 
Lì c'era il futuro e dunque an
che Seul, un futuro così pros
simo da confondersi col pre
sente. 

Il campione non supera i trials britannici 

Sebastian Coe bocciato in pista 
perde il tmo ^puntamento doro 
La notizia dice che Sebastian Coe, campione olirti 
pico in carica dei 1500 metri, non andrà a Seul E 
una notizia crudele che in Italia farà rumore anche 
perché da noi si tende a «coccolare» il campione. 
Ma il grande «Set» è anche rimasto vittima di un 
mezzofondo britannico tanto ricco da potersi per
mettere sacrifici che a noi possono apparire in
comprensibili. 
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• • L'I! agosto di quattro 
anni la sulla pista olimpica del 
•Cpliseum., a Los Angeles, 
Sebastian Coe conquistò il se
condo titolo olimpico di una 
carriera che ha pochi eguali. 
•Set» sul 1500 metri sconfisse 
il giovane connazionale Sleve 
Cram con una volata terribile. 

Quattro anni più tardi Seba
stian Coe e stato costretto a 
bere l'amarissimo calice della 
crudeltà umana. I selezionato
ri britannici non usano sistemi 
aspri come io sono quelli usali 
dagli americani nei loro trials 
e tuttavia chiedono agli atleti 
il massimo impegno: anche a 
Sebastian Coe. Il grande atleta 
- che oggi ha 31 anni - ha 
rinunciato, al trials di Birmin
gham, * correre gli 800 metri 
per Impegnanti sui 1S00, Il pri
mo tono dell'amaro calice lo 
ha bevuto proprio 11, nel pri

mo turno del 1500 metri dove 
col quarto posto non si è gua
dagnalo nemmeno il diritto di 
correre la finale. Vedete, in 
Italia abbiamo validi mezzo-
tondistl delle distanze corte 
che tuttavia si coniano sulle 
dita di una mano. I britannici 
hanno l'imbarazzo della scel
ta. E hanno deciso di lasciare 
a casa sia Sebastian Coe che 
Steve Ovelt. 

Cosa può essere successo? 
È molto semplice: I seleziona
tori, dopo aver assegnato le 
prime due maglie al primi due 
classllicati dei Mais, piuttosto 
che privilegiare Sebastian Coe 
o Steve Ovett (che si è piazza
to al quarto posto) hanno 
scelto I giovani. Non hanno 
tenuto conto delle quattro 
medaglie olimpiche del gran
de1 campione che ancora de
tiene il primato mondiale de-

Sebastian Coe 

gli 800 metri. Per I seleziona
tori britannici nella bilancia il 
passato di .Seb. e di Steve 
non pesava nulla. Era leggero 
come un alito di brezza. 

E triste e crudele che sia fi
nita così anche perché il gran
de campione aveva dimostra
to in almeno un paio di gare di 
essere ancora competitivo. 
Ma chi doveva essere sacrifi
cato? Peter Ellioll. Stive 
Crabb, Adrian Passey? Ha va-
gìone «Seb. quando critica 

l'eccessiva rigidità delle sele
zioni ritenendo di aver dimo
strato, con la conquista del li
mite olimpico, di essere anco
ra in grado di dare metallo 
prezioso alia patria. E tuttavia 
•Seb. è costretto a prenderse
la soprattutto con la straordi
naria vitalità del mezzofondo 
britannico che produce cam
pioni a ritmo industriate. 

•Seb> è anche vittima di se 
stesso. In Gran Bretagna vi so
no atleti che si gestiscono da 
sé, che non tengono conto 
delle esigenze della Federa
zione e che finché sanno pro
durre risultati hanno dalla loro 
parte tutti, Inclusa l'opinione 
pubblica. Ma se appena per
dono colpi non trovano un 
amico disposto a spendere 
una parola per loro. Gli inglesi 
non coccolano i loro atleti. Il 
grande judoka Neil Adams, 
quattro volte campione d'Eu
ropa, due volte campione del 
mondo e due volte argento ai 
Giochi, ha dovuto conquistar
si la selezione per la terza 
Olimpiade vincendo Hrìals. E 
davanti ai risultati anche i se
lezionatori si inchinano. Non 
si sono inchinati davanti a Se
bastian Coe che hanno can
cellato con un semplice tratto 
dì penna. OR.M. 

Sci. Polemiche e guai 
Coppa del mondo senza neve 
Sulla nazionale di Tomba 
si prevede una bufera 
ma VAL 5ENAIXS, La Coppa 
del mondo di sci alpino è 
sempre intrisa di problemi. 
Quest'anno avrebbe dovuto 
Iniziare In Argentina con due 
gare di discesa libera a metà 
agosto ma la mancanza di ne
ve ha costretto la Federscl In
temazionale a rinviare il tulio 
a tempi migliori (e cioè all'in
verno europeo). E comunque 
la nollza è un'altra. La notizia 
dice infatti che la Nazionale 
azzurra di sci alpino ha perso I 
maghi della sciolina Alberto 
Brignone e Alberto Bonserl. 
Lo Ita reso noto In Val Sena-
les, dove gli azzurri sono in 
allenamento, Bepi Messner 
direttore agonistico degli az
zurri. 

Bepi Messner non è parso 
particolarmente preoccupata 
perché - ha detto - .la Nazio
nale continuerà a usare In 
esclusiva I prodotti della "Bri-
do" (e cioè della ditta dove I 
due maghi Inventano le loro 
prodigiose scioline).. La cop
pia Brìgnone-Bonserl ci è sta
ta Invidiata da tutti. Lo scorso 
inverno fu grazie ai loro 
straordinari prodotti che tre 

discesisti azzurri si piazzarono 
ai primi tre posti nella discesa 
libera di Leukerbad, Svizzera. 
I due maghi sono soprattutto 
specialisti di scioline per neve 
fresca e cioè per nevi che 
creano particolari problemi di 
tenuta agli sci. 

Le ragioni dell'abbandono 
dei due sono alquanto miste
riose. Si parla di incompatibili
tà di carattere ma non si capi
sce bene con chi. Bepi Mes
sner non si preoccupa ma fa
rebbe bene a preoccuparsi. 
Chi potrebbe soffrire per il riti
ro del due? Gli specialisti della 
discesa libera e del supergi
gante. 

Intanto sono partiti ieri da 
Milano proprio t liberisti che 
trascorreranno un periodo di 
allenamento in Argentina, a 
Las Lenas. Dopo l'insolito cal
do nel continente americano 
la neve è infine caduta, troppo 
tardi per reinserire nel calen
dario le due gare annullale ma 
comunque in tempo per per
mettere agli azzurri di trovare 
buone piste per allenarsi, I li
beristi saranno raggiunti in Ar
gentina il 19 da Alberto Tom
ba e dagli altri slalomisti. 

Tennis. Finale Grand Prix 
Due set ad Indianapolis 
McEnroe «in panne» 
sorpassato da Becker 

Il quattro senza italiano medaglia d'oro nella categoria juniores 

Nuoto 
Lamberti vuole 
tornare a galla 
dopo i mesi bui 

Giorgio Lamberti: finirà la lunga crisi?' 

• • MILANO. Giorgio Umberti, il più prezioso 
dei nuotatori azzurri, è in crisi da cinque mesi 
e cioè dall'epoca dei Campionati primaverili 
disputatisi in marzo a Firenze. Pare che dalla 
crisi stia uscendo mapersaperne di più dovre-, 
mo attendere ì Campionati italiani che saranno 
disputati da domani a venerdì nell'acqua delti 
avveniristica vasca di Metanopoli, a due passi 
da Milano. 

Giorgio Lamberti ottenne uno strepitoso 
1 '47"90 sui 200 stile libero proprio a Firenze e 
allora parve che il ragazzo fosse in grado di 
preparare un grande rècord del mondo nella 
tarda primavera a Roma. Era soltanto un so
gno. E infatti il giovane bresciano è naufragato 
a Como nel corso di un quadrangolare per 
riprendersi in maniera prodigiosa con t '48 17 
proprio al «Sette Colli» romano che era sem
brato, qualche mese prima, il campo di gara 
adatto a regalargli - e a regalarci - un grande 
record. 

La crisi è tornata a farsi densa a Chianciano, 
il mese scorso, e così si può dire senza timore 
di sbagliare che il nuotatore lombardo ha tra
scorso in cattive condizioni fisiche parte della 
primavera e l'intero inizio dell'estate. Il suo 
allenatore Alberto Castagneti non sì preoccu-

r perché sostiene che Seul è ancora lontana. 
tuttavia la situazione non è molto allegra 

perché se è vero che Seul è ancora lontana è 
anche vero che essere in crisi in agosto non fa 
bene al cuore. E comunque per saperne di più 
deveremo aspettare ì Campionati sull'acqua di 
Mejtanopoli. 

E cunosa tuttavia questa crisi inspiegabile e 
impensabile proprio nella stagione più impor
tante, una stagione che era cominciata - tra 
l'altro - con prestazioni straordinarie in vasca 
corta. 

Scherma 
Dorina Vaccaroni 
attende dal medico 
il passaporto 

Dorina Vaccaroni, bella e sfortunata 

_ • ROMA. I problemi di Dorina Vaccaroni so
no infiniti. La grande fiorettista azzurra conta
va molto sull'appuntamento olimpico per con
quistare il primo titolo olimpico di una bellissi
ma carriera. Dorina infatti al Giochi vanta sol
tanto la medaglia di bronzo vinta ai Giochi di 
Los Angetes^quattro anni fa nella gara indivi
duale. Sulle condizioni di Dorina purtroppo 
non ci sono novità. Il clan azzurro, in ritiro a 
Omegna per rifinire la preparazione per i Gio
chi di Seul, aspetta ora il colloquio che la fio
rettista avrà oggi a Savona con il professor 
Maniero, uno specialista del settore che in pre
cedenza aveva già curalo l'atleta. Dorina è sla
ta accompagnata a Savona dal direttore tecni
co della Nazionale Attilio Fini, dal fisioterapi
sta Amici e dal medico della squadra azzurra 
dottor Melanotte. 

Dopo essere stata costretta a interrompere 
la preparazione per una sublùssazione tra il 
radio e l'ulna del braccio con cut tiene il fioret
to, Dorina Vaccaroni ha portato subito dopo 
l'infortunio una gessatura al braccio che le è 
stata tolta il primo agosto. Ora, tornata nel 
ritiro azzurro dopo alcuni giorni trascorsi a Me
stre, Dorina ha ripreso regolarmente le lezioni 
in pedana con una fasciatura speciale che le 
blocca il polso e le sostiene i legamenti inte
ressati. 

Dopo il colloqui a Savona col professor 
Maniero il clan azzurro deciderà quali terapie 
adottare. In ogni caso, a meno di sviluppi cla
morosi, una decisione definitiva sulla parteci
pazione della fiorettista veneziana ai Giochi 
olimpici sarà presa solamente a fine mese, do
po che la squadra italiana avrà disputato una 
gara in Ungheria, sul lago Balaton. Per comuni
care i nominativi degli azzurri e delle azzurre al 
Comitato intemazionale olimpico ci sarà infatti 
tempo fino al 2 settembre. 

• • INDIANAPOLIS. Grazie all'arma mi
cidiale dei suoi potentissimi servizi Bo
ris Becker (nella foto alza il trofeo) ha 
sconfitto Ieri per 6-4 6-2 John McEnroe 
(nella foto disperato) aggiudicandosi 
la finale del torneo di Indianapolis. Era 
la prima volta che i due tennisti si in
contravano in una finale di un torneo 
valido per il Grand Prix: il bilancio 
complessivo è a favore del tedesco 

che ha vìnto tre volte, contro una sola 
sconfìtta, nelle quattro volte che ha 
giocato con l'estroso mancino statuni
tense in tutta la sua carriera. Contro la 
strapotenza fisica dell'avversario, 
McEnroe ha perso anche la possibilità 
di tornare a vìncere un torneo; era in
fatti la prima volta in cui raggiungeva ta 
finale dall'aprile scorso. 

Durante la finale i due avversari sono 

rimasti abbastanza tranquilli, dopo te 
escandescenze che avevano sfoggiato 
in semifinale e che erano costate a en
trambi la penalizzazione di un punto: 
Boris Becker ha ieri rinunciato a gioca
re nel Tomeo Player's di Toronto, in 
Canada, per una dolorosa infiamma
zione alta pianta dei piedi che potreb
be fargli saltare gli Open Usa del 29 
agosto. 

Monzon 
Festa in cella 
Un detenuto 
scappa 
LM BUENOS AIRES. Ancora 
una volta Carlos Mon2on, l'ex 
campione del mondo dei pesi 
medi detenuto net carcere ar
gentino di Mar del Piata, è tor
nato sulle pagine di cronaca 
nera di tutti i giornali. In occa
sione del suo compleanno, un 
recluso ha approfittato del via 
vai di gente che voleva porta
re i propri saluti e festeggiare 
Monzon per infilare la porta e 
dileguarsi. 

È stato annunciato che l'im
presario Cacho Steimberg 
avrebbe ingaggiato a Buenos 
Aires undici avvocati per esa
minare il caso del vecchio 
campione, accusato dì avere 
Ucciso la moglie. Il «pool» di 
legali dovrebbe poi suggerire 
una possibile strategia di dife
sa volta ad ottenere addirittu
ra la libertà dell'ex pugile. 
L'attuale situazione giudiziaria 
di Monzon è stata giudicata 
tuttavia negli ambienti argenti
ni quasi disperata e le speran
ze di Steimberg di vedere in 
libertà il suo pupillo sono dav
vero ridotte al lumicino. 

Tennis. A Saint Vincent 

A Pistoiesi fa male 
Tana di montagna 
Subito fuori, s'infuria 
Eliminate due teste di serie: fuori il francese Tulasne 
e Pistoiesi. L'italiano dopo la sconfitta si lascia anda
re a dichiarazioni di fuoco contro la Federazione: «Mi 
hanno abbandonato, non è giusto un simile compor
tamento nei miei confronti». Oggi esordio del cam
pione in carica Rebolledo e dello svedese Carlsson 
prima testa di serie. Giocheranno anche gli altri italia
ni tra cui Claudio Panatta e Paolino Cane. 

BRUNO UCONTI 

* • SAINT VINCENT. I Terzi 
campionati internazionali di 
tennis della valle d'Aosta han
no preso il via sui campi del 
Billia, a Saint Vincent e subito 
hanno causato sorprese e po
lemiche. Le sorprese: subito 
fuori il francese Thieny Tula
sne, numero cinque del tabel
lone eliminato per 7-6 (7-5), 
7-6 (9-7) dall'argentino Fran
co Davin pronosticato da 
Adriano Panatta che lo vide 
poco più che bambino al tor
neo dell'Avvenire, come il de
positario di un grande tennis. 
La partita è stata avvìncente 
ed ha visto l'argentino preva
lere nei punti importanti. E poi 
l'uscita di scena di Claudio Pi
stoiesi, numero 8 del tabello
ne, ad opera del francese 
Thieny Champion attualmen
te numero 165 del mondo che 
lo ha battuto per 3-6,6-3,6-0. 

Ed eccoci subito alle pole
miche. Subito dopo l'incontro 
Claudio Pistoiesi, ovviamente 
amareggiato per la sconfitta, 
si £ lasciato andare a dichiara
zioni di fuoco verso la Federa
zione rea, a suo avviso, di 
averlo .mollato, per dedicare 
le sue attenzioni ad altri tenni
sti. 

•Nulla da dire - ha esordito 
Pistoiesi - circa la sconfitta 
con il francese, salvo il fatto 
che è tutta colpa mia. Lo ave
vo già incontrato e sempre 
battuto, ma questa volta mi 
sentivo come svuotato. E un 
fatto mentale. Sto attraversan
do un momento difficile. Do
po le vittorie a Montecarlo su 

Wilander e a Kitzbuhel su Je-
len, credevo di meritarmi 
qualcosa ed Invece la Federa
zione mi ha messo come da 
parte. Certo non mi ha abban
donato, ma in pratica è come 
se lo avesse fatto togliendomi 
come allenatore Tonino Zuga-
rellì con il quale mi Intendevo, 
con cui avevo instaurato un 
feeling che andava al di là del 
rapporto tra tennista e allena
tore. Mi sentivo protetto, aiu
tato e da Tonino mi venivano 
tutti gli input necessari per far 
bene, per andare avanti. Poi ta 
Federazione è Intervenuta, mi 
ha detto di arrangiarmi e ha 
dirottato Zugarelli su Nargiso 
e Camporese. Non hanno mo
strato nessun rispetto nei miei 
confronti né come uomo ni 
come tennista. Adesso sono 
stanco, forse anche demotiva
to. Penso che me ne andrò in 
vacanza e forse diserterò an
che l'Open Usa. Almeno in 
questo momento non ho vo
glia di pensarci.. Magari la set
timana prossima vedrò*. 

Questo lo sfogo di Pistoiesi, 
e Zugarelli? Lui tende ovvia
mente a sdrammatizzare; at
tribuendo alla stanchezza 
mentale del momento di Clau
dio quanto è avvenuto contro 
Champion, mentre per quanto 
riguarda il suo ruolo è chiaro: 
«lo - dice Zuga - lavoro per 
dieci settimane per la Federa
zione e se mi dicono di segui
re anche gli altri, come In que
sto caso Nargiso e Campore
se, lo devo tare. D'altronde 
non posso stare dietro solo a 
Claudio.. 

BREVISSIME 

Qaote Totip. Ai «12. vanno lire 3.621.000. agli «IL 160.000; «I 
.10.18.000; la colonna vincente è 1 1X2; X 1; XX; 1X; 2 1; 
2 1. 

Virginia Stima, L'americana 1 Senne Stephanie Rene si e aggiu
dicata il Virginia Slims di San Diego battendo la connaziona
le Grossman con il punteggio di 6-16-1. 

Rugby. L'Inghilterra ha battuto la Scozia 16-9 nel campionato 
mondiale univeisitario dì rugby a Ponpeilla (Francia). 

Staflettooe Internazionale. La squadra del gruppo sportivo 
•Base 2 sport» di Belluno ha vinto la 12* edizione dello-
•Staffettone intemazionale, dì corsa in montagna. 

Triathlon. Paolo Palmucd si è classificato al terzo posto nel* 
triathlon intemazionale dì Embrun vinto dal francese Cor-
dler. 

Pattinaggio • rotelle. Il pattinatore triestino Sandro Guerra ha. 
vinto tre titoli (esercizi obbligatori, esercizi liberi e combina' 
ta) ai campionati italiani di fiancavano. 

Sd nantteo. Stefano Gregorio si e imposto nel Gran Premio di' 
Inghilterra di sci nautico precedendo ì britannici Moore e-
Kirkland. 

Fiorillo al Pescara. Il pallanotista Mario Fiorillo potrà passare*; 
al Pescara. Il nulla osta e stato concesso dal Posillipo. 

•Lupini capa di vela. .Rimìnì-Rìminì. dello skipper Paolo" 
Cori è transitata prima ai traguardi volanti di Pescara e Baif 
della «Legrand cup» di vela. 

Canoa slalom La squadra azzurra dì slalom dì canoa e kayak' 
ha conquistato una medaglia d'argento e due di bronzo alla' 
Coppa Europa svoltasi sul fiume Lìffey presso Dublino. ' 

Roche al Ciro al G.B. L'irlandese Stephen Roche farà il suo 
rientro nel Giro dì Gran Bretagna che parte oggi. 

Luteri e ZeoogUoeeropet41 veto. I gardesani Carlo Laurerte. 
Paolo Zenoglio hanno conquistato a Deliro, sul lago di Co
mo, il campionato europeo e italiano della vela classe «Stra-, 
le». 

COMUNE DI CETRARO 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso dì licitazione privata 
Questa Amministrazione appalterà mediante licitaziotw privata 
ai sensi dell'art. 1 - tonerà di della legga 2 /2 /1973, n. 14 i 
lavori di consolidamento e rlunamento ambientalo daH'a-
rea In frana nal rione S. Francesco - 1* stralcio - Importo 
a basa d'aita L. 774 .876 .0*0 . 
L'opera verrà finanziata dal miniate» per II Coordina-
manto della Protezione Civile. Le Imprese Interessate. 
lacritt* a!l'A.N.C. per la categorie 19d> ed importo ade
guato all'appalto, dovranno far pervenire • questo Co
mune formale richiesta In carta da bollo da L. 6 .000 
entro IO giorni dalla data di pubblicazioni dal presente 
avviso. 
Alla richiesta di invito dovrà essere allegata copia del 
certificato di Iscrizione «irA.N.C. 
Le richieate di Invito non vincolano l'Amministrazione. 
Cetraro, 27 luglio 1988 

IL SINDACO rag. Mario Marchetti 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

•HI •ni 201 l'Unità 
Martedì 
9 agosto 1988 


